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plora chiunque ne caldi efiìiui affetato anela : chi arfib nel meriggio 

da cocentiraidel Sole, rvuole efl inguerl' ardore : chi affaticato, e JtdcO 
f il ila  fonti di/udori, qua fe  ne corra ad im m ergerf,ad ahbeuerafi. In 
queffafianca , ouefra I  ombre amiche , nell'ariafrefe a, anco nel finto 
ritroueràvnvero refrigerio:fipiriti gentili fontane perenni d ingegno, 
f e  moffe dagli ogetti, chefivagheggiano db ognintorno vorrete mi fura* 
re , e difcorrere quali filano le marauiglie della Natura nell infinite? 

fiatu rìg in i » eh'e fo n o  dalla sferra , dite» che quiui falutarine fieno 
queJE,càein Ionia guarì leferite di Agamennone : quella»che in Cko- 
rinto difefe Glauco d a i veneficj di M ede a: quell a , ch ein E lide9cinta 
di Platani rifanaua molte infermità ; &  nel Campo di Calcide la fa - 
luberrimaynella quale f i  bagnaua Cornelio S iila  Imperatore, Se F ac­
que per loro natura efiwguono il  fuoco , confiderai-e pero , che la fonte 
Dodonea lo accende, Q uella di Schiauonia abbruggia *, Quelle del 
Sole, e di Gioue Amone,benché fredde di giorno fimengono bollenti la  
notte. E  dà quella d i Samona e fa i  ano fiammelle accefe, altre calano, 
e ere fo n o , feguendo i l  moto del A d  arenai tre trauaghano il  giorno > eri- 
pofano la notte ; In quelle di Sillari di R ie ti c f  d'Islanda tuttofi tra f i  
form a in faffo, Adobe hanno o d o r i f a p o r i  diuerfi.Quella di Leuca, 
cu Hercole combatti co i Giganti,fin te  di Tglfo. In Etiopia fra  i A la -  
crobiivenèvnaychehàla foauità delleViole. Quella eh enei tempio 
d i Bacco nell' Ifola d*Andro ,hàfapordi vino.Sim ili fono quelle di P a- 
flagonia , di Lince f i , ^  di Caleno , le quali inebriano. A da permara- 
uigha maggiore quella di Lnfonia rauuiua la memoria,quelle di Pire-  
ne,d'Aganippe > e di Bellerofonte defilano entufiafmi Poetici. Quella 
d i Cupi dine efiingue ogni affetto amorofo\E quella che forge in Clario 
nel Tèmpio d* Apolline fa  predir le co fe future : ftupendi in vero fono 
quefieperegrine marauiglie,con le qualifirende fcherz^ofa la N atura , 
efpreffe poi dall' Arte, con le Pitture in quefia f i  an&a, ancorché finte, 
rapi fo n o  g li occhi, danno materia di fipeculare a' piu fiublimi Inge­
gni , e digradire vna D elitia tantopura, egentile, come quella delle 
fontane. I N-
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